
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

So’ ragazzi! E noi siamo i loro adulti! Il loro 
mondo adulto, che incontrano a scuola, in 
famiglia, allo sport, nei vari ambienti, anche 
perché a Roma, c’è una realtà adulta, di adulti, 
fatta da adulti per cui i ragazzi so’ utili solo per 
fare business e impicci. L’iniziativa interpella 
educatori, coppie, insegnanti, famiglie, e quanti 
incontrano nei loro percorsi professionali e di 
vita situazioni di disagio giovanile – interessati 
ad affiancarsi a minori non accompagnati, 
adolescenti romani, giovani immigrati di 
seconda generazione, ragazze che escono dal 
circuito della prostituzione, minori in casa 
famiglia e che urgono di un famiglia – o più 
semplicemente di una prossimità adulta - che per tante 
ragioni non hanno più. E’ bene chiarire sin da 
ora che l’iniziativa in questione non ha nulla a 
che vedere con l’istituto giuridico dell’affido e/o 
dell’adozione, ma intende perseguire invece una 
terza via, quella del “Tutor Amico”: come 
adulti, ci si si mette accanto e si accompagna un 
adolescente in difficoltà. Il progetto di 
collaborazione tra l’Associazione privata di 
fedeli FuoriDellaPorta Onlus e l’FSE-centro 
psicopedagogico dell’Università Pontificia 
Salesiana, intende fornire sia un pacchetto di 
iniziative immediate che avvii un piano stabile di 
lavoro, sia una formazione operativa per 
conoscere i percorsi metodologici, svolta da 
esperti nel lavoro sociale e nella relazione 
d’aiuto presenti all’interno delle due realtà, 
promotrici dell’iniziativa. In tal senso, pertanto, 
ci si rivolge ad adulti e famiglie desiderosi di 
attivarsi immediatamente nella fase di supporto al 
giovane. L’iniziativa gode pure della felice 
possibilità di essere monitorata e costantemente 
supportata da un tavolo permanente operativo, 
a cui rivolgersi in caso di difficoltà e attivare 
collaborazioni. 
 

 

1° INCONTRO 

14 ottobre 
Conosciamo le iniziative in atto 
 Facciamo gruppo e presentiamoci; 
 Disagio giovanile: ambienti giovanili 
da esplorare, differenti tipologie da 
accompagnare; 
 Come asfaltare soliti pregiudizi, 
vecchi preconcetti, nonché scuse; 
 Ciò che già c’è: come si fa e da chi. 
 

2° INCONTRO 

21 ottobre 
La cassetta degli attrezzi I 

 Accompagnare: come? Impariamo a 
sviluppare competenze di ascolto e 
risposta al disagio; 
 Competenze professionali ed umane 
disposte a prepararsi per prendere in 
carico ragazzi in difficoltà; 
 Gli stili educativi; 

 

3° INCONTRO 

28 ottobre 
La cassetta degli attrezzi II 

 Accompagnare: cosa?  
 Come avviare una start up per le 
diverse forme di disagio giovanile; 
 Quali modelli operativi avere e di 
cosa dotarsi;  
 Eventuali collaborazioni con agenzie 
educative presenti sul territorio. 

 

4° INCONTRO 

4 novembre 
Usiamo gli “attrezzi” 
e mettiamoci in gioco 

 Accompagnare: dove? 
 Quali sono le attività in cui si ritiene 
di poter dare proprio contributo? 
 In quali ambiti si pensa di volersi 
impegnare? 
 I tempi di operatività e la loro 
valorizzazione; 
  I variegati campi di azione. 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI E ISCRIZIONI 

 Il percorso di formazione è rivolto a 
educatori, coppie, soprattutto 
famiglie, professori, insegnanti di 
religione cattolica, genitori, 
associazioni e agenzie educative 
impegnate nell’ambito del disagio 
giovanile; 

 Il giorno è il venerdì; 

 ORE: 16 – 19 puntuali; 

 Con la massima libertà, si può dare 
un rimborso spese a proprio 
piacimento, per l’organizzazione 
dell’iniziativa;  

 È richiesta la partecipazione a TUTTI 
e quattro gli incontri; 

 Il corso è a numero chiuso: 30 
persone; 

 È necessario far pervenire la 
scheda d’iscrizione compilata 
entro e NON OLTRE Lunedì 10 
ottobre alle mail qui sotto. 

 Senza l’iscrizione non si può 
partecipare. 

info: 
Serena Malavasi 

347/9776512 
seremal86@gmail.com 

don Giovanni Carpentieri 
338/1863803 

dongiovannicarpentieri@gmail.com  
 
 

DOVE 

Una nota di attenzione: 
Il luogo preciso dove si terranno gli 

incontri – comodamente raggiungibile 

anche con mezzi pubblici – verrà 

indicato ai partecipanti, dopo la consegna 

della scheda di iscrizione. 

Ovviamente, restiamo a disposizione 

per qualsiasi info. 

 
 
 
 
 
 

Il progetto So’ Ragazzi! è il risultato 

della collaborazione tra l’FSE-centro 

psicopedagogico dell’Università 

Pontificia Salesiana che non ha bisogno 

di presentazione, e l’Associazione 

Privata di Fedeli, FuoriDellaPorta 

Onlus, che lavora nell’ambito del 

disagio giovanile, presente da anni, con 

un percorso stabile di intervento negli 

ambienti dei ragazzi a Roma, e 

un’azione di contrasto a disagi sempre 

più diffusi. Le due realtà intendono ora 

offrire la loro esperienza di formazione 

e sul campo, a quanti siano interessati a 

giocarsi in questo settore. 
 

 

“Una cosa è comprendere le fragilità dell’età o 
le sue confusioni, altra cosa è incoraggiare gli 
adolescenti a prolungare l’immaturità del loro 
modo di amare.  
Ma chi parla oggi di queste cose? Chi è capace 
di prendere sul serio i giovani?  
Chi li aiuta a prepararsi seriamente per un 
amore grande e generoso?”. 
 

Papa Francesco 
Amoris Laetitia, N. 284 

 
 

tel:347%209776512
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